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INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• Manuale d'uso 

• Manuale di Manutenzione 

• Programma di manutenzione 
 

Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni 
di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più 
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 
contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo principalmente degli impianti tecnologici e a 
minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 

nei seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 
fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 
edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le 
anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera. 

 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 
attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 
l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 
schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 
che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione. 
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MANUALE D'USO 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

01.01 Unioni elementi acciaio 

• 01.01.01 Unioni chiodate  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in elevazione 

• 01.02.01 Travi  Elemento strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN C.A. 
 

02.01 Strutture in elevazione 

• 02.01.01 Solette  Elemento strutturale 
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

  

• 03.01.01 Manto stradale ponti  
 

03.02 Traffico veicolare 

• 03.02.01 Strisce longitudinali   

• 03.02.02 Strisce trasversali  
 

03.03 Ponti e viadotti 

• 03.03.01 Spalle  Elemento strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI 
 

04.01 Impianto fognario 

• 04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie  
 

 
  Elemento strutturale 
 

 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
 

05.01 Trattamenti strutture metalliche 

• 05.01.01 Verniciatura  
 

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

• 05.02.01 Malta tixotropica  

• 05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 STRUTTURE IN ACCIAIO 

 

Unità tecnologica: 01.01 Unioni elementi acciaio 
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede 
progettuale, nel rispetto delle normative vigente. 

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario effettuare periodici controlli visivi per verificare lo stato dei collegamenti e la presenza di 
eventuali anomalie.  

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.01.01 Unioni chiodate 
 
 
01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Unioni elementi acciaio 

Elemento tecnico: 01.01.01 Unioni chiodate 
 

DESCRIZIONE  

Le unioni chiodate sono elementi di giunzione tra elementi in acciaio (lamiere o profilati da unire). Il 
chiodo è costituito dal gambo di fabbrica e dalla testa. Le unioni realizzate con chiodi si considerano 
sempre “non precaricate” e i chiodi devono essere preferibilmente impegnati a taglio.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario effettuare periodici controlli visivi per verificare lo stato delle chiodature e la presenza di 
eventuali anomalie.  

 

Unità tecnologica: 01.02 Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista ed il corretto serraggio dei 
bulloni. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.02.01 Travi 
 
 
01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 01.02.01 Travi 
 

DESCRIZIONE  

A seconda della geometria le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, T ecc.) . Il 
loro impiego diffuso è dovuto dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione 
del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della sezione, ne aumentano la loro 
rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc. 
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MODALITÀ D’USO 
È necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista ed il corretto serraggio dei 
bulloni. 

 
 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 STRUTTURE IN C.A. 

 

Unità tecnologica: 02.01 Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avvallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 02.01.01 Solette 
 
 
02 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 02.01.01 Solette 
 

DESCRIZIONE  

Sono elementi costruttivi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima 
resistenza alle alte temperature ed inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci 
notevoli. 

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avvallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 

 
 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 TRASPORTI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Sede stradale 
La sede stradale è la porzione di infrastruttura per lo più pavimentata, sia questa banchina o carreggiata, 
per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni.  

 

MODALITÀ D’USO 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per 
assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. Occorre conservare nel tempo le originali 
prestazioni previste in sede di progetto. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

 

• 03.01.01 Manto stradale ponti 
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03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.01 Manto stradale ponti 
 

DESCRIZIONE  

Pavimentazione stradale di finitura, posta sopra la soletta in calcestruzzo, e costituita da uno strato di 
tappetino d'usura di circa 3-5 centimetri ed uno strato di binder di circa 6-8 centimetri.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare l'assenza di eventuali anomalie del manto quali il degrado dei materiali costituenti.  

 

Unità tecnologica: 03.02 Traffico veicolare 
Elementi di sicurezza della sede stradale, cioè della porzione di infrastruttura, per lo più pavimentata, sia 
questa banchina o carreggiata, per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni.  

 

MODALITÀ D’USO 
Gli elementi relativi al traffico veicolare vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la 
normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la 
prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 03.02.01 Strisce longitudinali  

• 03.02.02 Strisce trasversali 
 
 
03 TRASPORTI – 02 Traffico veicolare 

Elemento tecnico: 03.02.01 Strisce longitudinali  
 

DESCRIZIONE  

La segnaletica orizzontale è composta da tutte le strisce e le scritte che si possono incontrare sulla 
pavimentazione stradale con funzione di prescrizione o di indicazione al fine di regolamentare la 
circolazione di veicoli e persone. 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la 
delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La 
larghezza minima delle strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per 
le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed 
urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di 
separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e 
strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce 
vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici o pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di 
vetro.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
La segnaletica deve essere realizzata con materiali tali da renderla visibile sia di giorno che di notte, nelle 
diverse condizioni atmosferiche.  
La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla 
frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da 
aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio. Le attività di 
manutenzione rivolte alla segnaletica stradale orizzontale interessano il controllo dello stato ed il 
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali 
plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali. 
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03 TRASPORTI – 02 Traffico veicolare 

Elemento tecnico: 03.02.02 Strisce trasversali 
 

DESCRIZIONE  

La segnaletica orizzontale è composta da tutte le strisce e le scritte che si possono incontrare sulla 
pavimentazione stradale con funzione di prescrizione o di indicazione al fine di regolamentare la 
circolazione di veicoli e persone. 
Le strisce trasversali possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce 
continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni 
semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le 
strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere 
realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di 
separazione dei sensi di marcia. 

 
 

MODALITÀ D’USO 
La segnaletica deve essere realizzata con materiali tali da renderla visibile sia di giorno che di notte, nelle 
diverse condizioni atmosferiche.  
La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla 
frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da 
aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio. Le attività di 
manutenzione rivolte alla segnaletica stradale orizzontale interessano il controllo dello stato ed il 
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali 
plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali. 

 

Unità tecnologica: 03.03 Ponti e viadotti 
Trattasi di opere per il trasporto su strada, impiegate per il superamento di fiumi, canali, spazi e luci 
considerevoli (nel caso dei ponti) o percorsi stradali in cui non è possibile adagiarsi al suolo ma bensì 
occorre superare gli ostacoli mediante la realizzazione di campate, di lunghezza diversa, disposte su 
appoggi definiti pile (viadotti).  

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario effettuare periodici controlli dello stato dei materiali costituenti gli elementi portanti di 
ponti e viadotti, soprattutto in caso di particolari eventi straordinari quali sisma, movimenti franosi, 
dissesti, ecc. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 03.03.01 Spalle 
 
 
03 TRASPORTI – 03 Ponti e viadotti 

Elemento tecnico: 03.03.01 Spalle 
 

DESCRIZIONE  

Le spalle sono gli elementi di passaggio tra i rilevati stradali ed i ponti. Hanno funzione di appoggio tra 
una travata e l'altra, svolgendo anche la funzione di contenimento del terreno che costituisce il rilevato. 

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare l'assenza di eventuali anomalie delle spalle e verificare la stabilità dei terreni e 
dei pendi in prossimità dei rilevati stradali.  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 04.01 Impianto fognario 
Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire lontano da 
insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue 
provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria dell'abitato da 
servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 
 
 
04 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 
 

DESCRIZIONE  

I pozzetti di ispezione sono collocati in corrispondenza di punti singolari della rete fognaria, dimensionati 
in modo tale da consentire l'accesso agevole al personale addetto alle operazioni di manutenzione e 
controllo, di norma sezioni orizzontali pari a 1x1,2 mq risultano. 
Le caditoie a griglia hanno una struttura semplice e sono essenzialmente costituite da una bocca di presa, 
da un pozzetto di contenimento (quasi sempre dotato di camera di sedimentazione per trattenere le 
materie solide prodotte dalla utilizzazione delle pertinenze stradali quali ad esempio mercati rionali), e di 
chiusura idraulica per impedire l'uscita dalla fogna di animali (blatte, ratti, ecc.) e di esalazioni moleste. 
Le bocche di presa possono essere: 
- a griglia: la caditoia è in sede stradale con l'apertura nel proprio cielo protetta da griglia metallica 
(normalmente in ghisa) in corrispondenza delle cunette sottostanti ai marciapiedi o delle strade a culla; 
 - a bocchetta (o a bocca di lupo): viene ricavata nel corpo del cordone del marciapiede e in questo caso 
la caditoia, dotata di chiusino d'ispezione è collocata sotto il piano di calpestio del marciapiede. 

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la vita del sistema.  
Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
• prova di tenuta all'acqua; 
• prova di tenuta all'aria; 
• prova di infiltrazione; 
• valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
• tenuta agli odori. 

 
 
 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 

 

Unità tecnologica: 05.01 Trattamenti strutture metalliche 
Il trattamento protettivo comprende lo strato più esterno applicato ad una struttura metallica per 
conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e 
atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. Le vernici e le pitture protettive hanno la funzione di 
conferire alle strutture in acciaio un adeguato comportamento rispetto alle sollecitazioni meccaniche e 
alle aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie). 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 05.01.01 Verniciatura 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 01 Trattamenti strutture metalliche 
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Elemento tecnico: 05.01.01 Verniciatura 
 

DESCRIZIONE  

Il rivestimento protettivo finale può essere eseguito utilizzando tinteggiature o pitture che variano a 
seconda delle superficie dove trovano utilizzazione.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
Poiché soggette a naturale usura (soprattutto le tinteggiature esterne), occorrerà controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 

Unità tecnologica: 05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
Il trattamento protettivo comprende lo strato più esterno applicato ad una struttura in calcestruzzo per 
conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e 
atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La malta protettiva ha la funzione di conferire alle 
strutture in calcestruzzo un adeguato comportamento rispetto alle sollecitazioni meccaniche e alle 
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie). 

 

Elementi tecnici manutenibili 

• 05.02.01 Malta tixotropica 

• 05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 
 
 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

Elemento tecnico: 05.02.01 Malta tixotropica 
 

DESCRIZIONE  

La malta tixotropica è uno strato di rivestimento protettivo delle strutture in calcestruzzo. Esso, oltre alla 
funzione protettiva, assume, talvolta, una funzione estetica. 

 
 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie quali presenza di bolle, screpolature, umidità, ecc. 
 

 
 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

Elemento tecnico: 05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato 
ponte 
 

DESCRIZIONE  

Per la realizzazione in situ di uno strato protettivo per l'intradosso dell'impalcato del ponte si utilizza una 

membrana poliureica ibrida bicomponente, priva di solventi, da applicare a spruzzo con pompa bi-mixer 

ad alta pressione. 

Il prodotto possiede un'eccellente adesione e, una volta reticolato, crea una membrana elastica, 

resistente e continua. 

Esso offre i seguenti vantaggi: 
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• assenza di solventi e sostanze organiche volatili; 

• immediata impermeabilità; 

• eccellente resistenza a trazione e a lacerazione; 

• elevata capacità di crack-bridging sia statico che dinamico anche a basse temperature; 

• capacità di allungamento superiore al 400% 

• ottima resistenza agli alcali e agli acidi diluiti; 

• rapidità di reazione del prodotto spruzzato; 

• non necessità di alcuna armatura di rinforzo. 

 

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario provvedere al controllo della tenuta della membrana impermeabilizzante. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

01.01 Unioni elementi acciaio 

• 01.01.01 Unioni chiodate  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in elevazione 

• 01.02.01 Travi  Elemento strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN C.A. 
 

02.01 Strutture in elevazione 

• 02.01.01 Solette  Elemento strutturale 
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

  

• 03.01.01 Manto stradale ponti  
 

03.02 Traffico veicolare 

• 03.02.01 Strisce longitudinali   

• 03.02.02 Strisce trasversali  
 

03.03 Ponti e viadotti 

• 03.03.01 Spalle  Elemento strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI 
 

04.01 Impianto fognario 

• 04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie  
 

 

  Elemento strutturale 
 

 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
 

05.01 Trattamenti strutture metalliche 

• 05.01.01 Verniciatura  
 

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

• 05.02.01 Malta tixotropica  

• 05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 STRUTTURE IN ACCIAIO 

 

Unità tecnologica: 01.01 Unioni elementi acciaio 
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede 
progettuale, nel rispetto delle normative vigente. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

01.01.P02 Resistenza meccanica - unioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

 

 
01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Unioni elementi acciaio 

Elemento tecnico: 01.01.01 Unioni chiodate  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

01.01.01.P02 Resistenza meccanica - unioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

01.01.01.A02 Rifollamento   
 Deformazione dei fori predisposti per le unioni. 

01.01.01.A03 Strappamento   
 Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali. 

01.01.01.A04 Tranciamento   
 Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio. 

01.01.01.A05 Allentamento 
 Allentamento del serraggio dell'unione chiodata. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino serraggio 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi 
corrosi o degradati. 
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Unità tecnologica: 01.02 Strutture in elevazione 
Le strutture in elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.02.P01 Resistenza meccanica - strutture portanti in acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 
  

01.02.P02 Resistenza al vento – strutture portanti in acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 
  

01.02.P03 Protezione dagli agenti aggressivi – strutture portanti in acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Devono essere garantiti i requisiti presenti nella specifica delle prestazioni relativi alla protezione contro la 

corrosione. 
Riferimento normativo UNI EN 1090-2; EN ISO 12944-1; EN ISO 14713-1; EN ISO 12944-2; EN ISO 14713-1. 

  

01.02.P04 Controllo dispersioni elettriche - strutture portanti in acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle prestazioni sono funzione delle modalità di progetto.  

Riferimento normativo L. 186/1968; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-
10/1; CEI S.423. 

  

01.02.P05 Resistenza al fuoco – strutture portanti in acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture in acciaio devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed 
isolamento termico: - altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; - altezza antincendio (m): 
da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; - altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; UNI 
EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

 

 

 
01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 01.02.01 Travi  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.01.P01 Resistenza meccanica – strutture portanti in acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 

  

01.02.01.P02 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture portanti in acciaio 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale Devono essere garantiti i requisiti presenti nella specifica delle prestazioni relativi alla protezione contro la 
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corrosione. 

Riferimento normativo UNI EN 1090-2; EN ISO 12944-1; EN ISO 14713-1; EN ISO 12944-2; EN ISO 14713-1. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

01.02.01.A03 Imbozzamento 
 Deformazione dell'elemento in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.02.01.A04 Snervamento   
 Deformazione dell'elemento quando, per carichi elevati, il materiale non ha più un comportamento elastico. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Controllo serraggio 
Periodicità Ogni 10 Anni 

Descrizione intervento Intervento di controllo dei principali giunti, verificando il serraggio dei bulloni, i quali sono progettati per 
lavorare a taglio e sono serrati con coppia pari al 70% della coppia di serraggio prevista dalla CNR UNI 10011 
con tolleranza del ± 10%: in caso di esito negativo si provvede alla loro sostituzione. 

01.02.01.I02 Riparazione anomalia 
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di riparazione dell'anomalia riscontrata a seguito della verifica e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

  

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 STRUTTURE IN C.A. 

 

Unità tecnologica: 02.01 Strutture in elevazione 
Le strutture in elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
02.01.P01 Protezione dagli agenti aggressivi – strutture portanti in c.a. 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Per le opere in calcestruzzo armato, si deve fare riferimento ai valori minimi di spessore del copriferro che 

variano in funzione delle tipologie costruttive, come indicato nel D.M. 17.1.2018 e ss.mm.ii. 
Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

  

02.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - strutture portanti in c.a. 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle prestazioni sono funzione delle modalità di progetto.  

Riferimento normativo L. 186/1968; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-
10/1; CEI S.423. 

  

02.01.P03 Resistenza meccanica - strutture portanti in c.a. 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

  

02.01.P04 Resistenza al fuoco – strutture portanti in c.a. 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 
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espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla 
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: - altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; - 
altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; - altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe 
REI (min) = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; UNI 
EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

02.01.P05 Protezione dal gelo - strutture portanti in c.a.  

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo può essere valutata mediante 

prove di laboratorio su provini di calcestruzzo sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo. Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.  

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1; UNI 11417-2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; 
UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 

  

02.01.P06 Resistenza al vento - strutture portanti in c.a. 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 
  

02.01.P07 Durata della vita nominale 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale 
Livello minimo prestazionale La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite come segue: - Classe d’uso = I e Vn 

<= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; - Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 
70; - Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; - Classe d’uso = 
II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; - Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = III e Vn >= 50 
allora Vr >= 75; - Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; - Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; - Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. Le classi 
d'uso sono le seguenti: - Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; - 
Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e 
senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, 
opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui 
interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui 
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale 
collasso; - Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla 
gestione della protezione civile in caso di calamità.  Industrie con attività particolarmente pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento 
tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza 
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe 
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC);  DPCM 09/02/2011. 
  

 

 

 
02 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 02.01.01 Solette  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.01.01.P01 Resistenza meccanica - strutture portanti in c.a. 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01 Alveolizzazione 
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Degrado dell’elemento che si manifesta sotto forma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 
distribuzione non uniforme. 

02.01.01.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

02.01.01.A03 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici, a causa dell’interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc., che provoca un peggioramento delle caratteristiche e proprietà fisiche dei 
materiali coinvolti. 

02.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

02.01.01.A05 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

02.01.01.A06 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

02.01.01.A07 Efflorescenze 

 
Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 
aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 
all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

02.01.01.A08 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

02.01.01.A09 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'elemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.01.01.A10 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

02.01.01.A11 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti. 

02.01.01.A12 Segni di umidità 
 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

02.01.01.A13 Polverizzazione 
 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 

02.01.01.A14 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 
distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

02.01.01.A15 Scheggiature 
 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

02.01.01.A16 Spalling   

 
Fenomeno di sfaldamento degli inerti, a seguito di elevate temperature, che comportano lo schiacciamento e l'esplosione 
interna degli stessi. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Manutenzione strutture 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la 
struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 

  

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 TRASPORTI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Sede stradale 
La sede stradale è la porzione di infrastruttura per lo più pavimentata, sia questa banchina o carreggiata, 
per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni.  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01 Accessibilità - strade 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione della specifica tipologia e delle condizioni di utilizzo previste. I tipi di strade 

possono essere distinti in: - A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; - A 
(Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; - B (Strade extraurbane principali) con 
intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; - C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità 
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(km/h) 60 < Vp <=100; - D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; - E 
(Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; - F (Strade locali extraurbane) 
con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; - F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 
< Vp <=60.  Caratteristiche geometriche delle strade: - Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve 
essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; - 
Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve 
avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di 
tipo A,B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli 
lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; - Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle 
strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F 
(extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); - Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 
0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; - Cunette: devono avere una 
larghezza >= 0,80 m; - Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di 
piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; - 
Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade 
di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; - Pendenza trasversale: 
nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.  Caratteristiche geometriche minime della sezione 
stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) - Strade primarie. Tipo di carreggiate: a senso unico separate 
da spartitraffico. Larghezza corsie: 3,50 m.  N. corsie per senso di marcia: 2 o più.  Larghezza minima 
spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere. Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m.  Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m. - Strade di scorrimento. Tipo 
di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m.  N. corsie per senso di marcia: 2 o più. 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere.  Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza 
banchine: 1,00 m; Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m; Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m. - 
Strade di quartiere.  Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso. Larghezza corsie: 3,00 m.   N. 
corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica. Larghezza minima spartitraffico 
centrale: 0,50 m.  Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m; Larghezza minima 
marciapiedi: 4,00 m; Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m. - Strade locali.  Tipo di carreggiate: a unica 
carreggiata in doppio senso. Larghezza corsie: 2,75 m.  N. corsie per senso di marcia: 1 o più. Larghezza 
minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza 
minima marciapiedi: 3,00 m - Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00.  

  

 

 
03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

Elemento tecnico: 03.01.01 Manto stradale ponti  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01 Degrado   

 Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

03.01.01.A02 Rottura   
 Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 
  
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Ripristino localizzato asfalto 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino del manto stradale con conglomerato bituminoso, solo in alcune zone localizzate, 
qualora venisse meno l’asfalto a causa di piogge intense, usura o incidenti. 

03.01.01.I02 Sostituzione asfalto 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dello strato di asfalto previa scarificazione di quello esistente. 
  

 

Unità tecnologica: 03.02 Traffico veicolare 
Elementi di sicurezza della sede stradale, cioè della porzione di infrastruttura, per lo più pavimentata, sia 
questa banchina o carreggiata, per la circolazione di veicoli ed il passaggio di pedoni.  
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03 TRASPORTI – 02 Traffico veicolare 

Elemento tecnico: 03.02.01 Strisce longitudinali   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.01.P01 Colore - segnaletica orizzontale 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Il fattore di luminanza deve essere conforme alla tabella 5 della UNI 1436 per quanto riguarda la segnaletica 
orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità per segnaletica devono trovarsi all'interno delle regioni 
definite dai vertici indicati dalla tabella 6 della stessa norma. Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta 
per segnaletica orizzontale asciutta) Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale: 
ASFALTO; - Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - Classe: B2 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,30; - Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; - Classe: B4 - 
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; - Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 
0,60; Tipo di manto stradale: CEMENTO; - Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - 
Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; - Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza 
Beta: Beta >= 0,50; - Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;  Colore del segnale 
orizzontale: GIALLO - Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - Classe: B1 - Fattore 
minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; - Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; - 
Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità 
per segnaletica orizzontale bianca e gialla) Segnaletica orizzontale: BIANCA - Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; - 
Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; - Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; - Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; Segnaletica 
orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) - Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; - Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; - Vertice 3: 
X=0,465 - Y=0,535; - Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) - Vertice 1: 
X=0,494 - Y=0,427; - Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; - Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; - Vertice 4: X=0,427 - 
Y=0,483. 

Riferimento normativo UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI EN 
12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871. 

  

03.02.01.P02 Resistenza al derapaggio - segnaletica orizzontale 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato 
nella tabella 7 della UNI 1436.   Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) - Classe: S0 - Valore SRT 
minimo: Nessun requisito; - Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; - Classe: S2 - Valore SRT minimo: 
S1 SRT >= 50; - Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; - Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.  

Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

  

03.02.01.P03 Retroriflessione - segnaletica orizzontale 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Per valutare tale parametro vengono effettuate tre prove in diverse condizioni: asciutto, bagnato, pioggia. I 
coefficienti minimi di luminanza retroriflessa sono indicati, in funzione della Classe e del tipo e colore della 
segnaletica, come riportato nelle tabelle 2, 3 e 4 allegate alla UNI 1436.  Tabella 2 (Classi di RL per 
segnaletica orizzontale asciutta)  Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO - Classe: R0; 
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; - Classe: R2; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; - Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; - Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO - Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; - Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; - Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; - 
Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; Tipo e colore del segnale 
orizzontale: PROVVISORIO - Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun 
requisito; - Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; - Classe: R5; Coeff. 
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300. Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica 
orizzontale in condizioni di bagnato) Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione 
della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; 
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua 
chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve 
essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area 
circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza 
retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver 
versato l'acqua. Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) Condizioni di 
bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 
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20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- 
Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;  (**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e 
simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due 
volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra 
l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le 
misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate 
dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.  

Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

  

03.02.01.P04 Riflessione alla luce - segnaletica orizzontale 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Viene determinata mediante il coefficiente di luminanza. I requisiti sono quelli indicati nella tabella 1 
allegata alla UNI 1436 in funzione del tipo di copertura stradale e del colore del segnale orizzontale.  Tabella 
1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)  Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto 
stradale. ASFALTO - Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 
lx)]: Nessun requisito; - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100; - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 130; Tipo di manto stradale. CEMENTO - Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. 
in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; - Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; Colore del segnale orizzontale: GIALLO - 
Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; - 
Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 

Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.01.A01 Usura segnaletica 

 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.01.I01 Rifacimento delle strisce e linee 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di rifacimento delle strisce e linee mediante la squadratura ed applicazione di materiali idonei e/o 
altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 

  

 
 

 
 
 
 

03 TRASPORTI – 02 Traffico veicolare 

Elemento tecnico: 03.02.02 Strisce trasversali  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.02.02.P01 Colore - segnaletica orizzontale 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Il fattore di luminanza deve essere conforme alla tabella 5 della UNI 1436 per quanto riguarda la segnaletica 
orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità per segnaletica devono trovarsi all'interno delle regioni 
definite dai vertici indicati dalla tabella 6 della stessa norma. Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta 
per segnaletica orizzontale asciutta) Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale: 
ASFALTO; - Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - Classe: B2 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,30; - Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; - Classe: B4 - 
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; - Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 
0,60; Tipo di manto stradale: CEMENTO; - Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - 
Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; - Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza 
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Beta: Beta >= 0,50; - Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;  Colore del segnale 
orizzontale: GIALLO - Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - Classe: B1 - Fattore 
minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; - Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; - 
Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità 
per segnaletica orizzontale bianca e gialla) Segnaletica orizzontale: BIANCA - Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; - 
Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; - Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; - Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; Segnaletica 
orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) - Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; - Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; - Vertice 3: 
X=0,465 - Y=0,535; - Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) - Vertice 1: 
X=0,494 - Y=0,427; - Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; - Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; - Vertice 4: X=0,427 - 
Y=0,483. 

Riferimento normativo UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI EN 
12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871. 

  

03.02.02.P02 Resistenza al derapaggio - segnaletica orizzontale 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato 
nella tabella 7 della UNI 1436.   Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) - Classe: S0 - Valore SRT 
minimo: Nessun requisito; - Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; - Classe: S2 - Valore SRT minimo: 
S1 SRT >= 50; - Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; - Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.  

Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

  

03.02.02.P03 Retroriflessione - segnaletica orizzontale 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Per valutare tale parametro vengono effettuate tre prove in diverse condizioni: asciutto, bagnato, pioggia. I 
coefficienti minimi di luminanza retroriflessa sono indicati, in funzione della Classe e del tipo e colore della 
segnaletica, come riportato nelle tabelle 2, 3 e 4 allegate alla UNI 1436.  Tabella 2 (Classi di RL per 
segnaletica orizzontale asciutta)  Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO - Classe: R0; 
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; - Classe: R2; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; - Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; - Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO - Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; - Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; - Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; - 
Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; Tipo e colore del segnale 
orizzontale: PROVVISORIO - Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun 
requisito; - Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; - Classe: R5; Coeff. 
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300. Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica 
orizzontale in condizioni di bagnato) Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione 
della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; 
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua 
chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve 
essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area 
circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza 
retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver 
versato l'acqua. Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) Condizioni di 
bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 
20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- 
Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;  (**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e 
simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due 
volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra 
l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le 
misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate 
dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.  

Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

  

03.02.02.P04 Riflessione alla luce - segnaletica orizzontale 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Viene determinata mediante il coefficiente di luminanza. I requisiti sono quelli indicati nella tabella 1 
allegata alla UNI 1436 in funzione del tipo di copertura stradale e del colore del segnale orizzontale.  Tabella 
1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)  Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto 
stradale. ASFALTO - Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 
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lx)]: Nessun requisito; - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100; - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 130; Tipo di manto stradale. CEMENTO - Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. 
in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; - Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; Colore del segnale orizzontale: GIALLO - 
Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; - 
Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 

Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.02.02.A01 Usura segnaletica 

 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.02.I01 Rifacimento delle strisce e linee 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di rifacimento delle strisce e linee mediante la squadratura ed applicazione di materiali idonei e/o 
altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 

  

 

Unità tecnologica: 03.03 Ponti e viadotti 
Trattasi di opere per il trasporto su strada, impiegate per il superamento di fiumi, canali, spazi e luci 
considerevoli (nel caso dei ponti) o percorsi stradali in cui non è possibile adagiarsi al suolo ma bensì 
occorre superare gli ostacoli mediante la realizzazione di campate, di lunghezza diversa, disposte su 
appoggi definiti pile (viadotti).  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.03.P01 Stabilità - ponti e viadotti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione della tipologia strutturale e dei materiali costitutivi l'opera, ed è necessario 

fare riferimento alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1991; UNI EN 1993. 

  

 

 

 
03 TRASPORTI – 03 Ponti e viadotti 

Elemento tecnico: 03.03.01 Spalle  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.03.01.P01 Stabilità - ponti e viadotti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione della tipologia strutturale e dei materiali costitutivi l'opera, ed è necessario 
fare riferimento alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1991; UNI EN 1993. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.03.01.A01 Assenza di drenaggio   

 Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

03.03.01.A02 Corrosione delle armature   

 

Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei 
materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti 
metalliche. 
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03.03.01.A03 Distacco   

 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

03.03.01.A04 Fessurazioni   

 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero 
spessore dell'opera. 

03.03.01.A05 Instabilità dei pendii   
 Instabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.01.I01 Ripristino stabilità 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino della stabilità mediante interventi mirati a seconda dei tipi di dissesto in atto e dei 
fenomeni in corso. 

  

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 04.01 Impianto fognario 
Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire lontano da 
insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue 
provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria dell'abitato da 
servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
04.01.P01 Efficienza - rete fognaria 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.  

Riferimento normativo UNI EN 12056-1. 
  

04.01.P02 Controllo del rumore - rete fognaria 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati da regolamenti e procedure di installazione nazionali e 

locali.  
Riferimento normativo UNI EN 12056-2. 

  

 

 
 
 
 

 
04 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
04.01.01.P01 Controllo portata dei fluidi - caditoie 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Per la verifica della facilità di pulizia si può effettuare una prova come indicata nella norma UNI EN 1253-2.  
Riferimento normativo UNI EN 1253-1-2. 

  

04.01.01.P02 Controllo della tenuta - caditoie 
Classe di Esigenza Benessere 
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Classe di Requisito Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata effettuando una prova come indicata 
nella norma UNI EN 1253-2. 

Riferimento normativo UNI EN 1253-2. 
  

04.01.01.P03 Assenza emissione odori sgradevoli - caditoie 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 

Livello minimo prestazionale L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 
Riferimento normativo UNI EN 1253-2. 

  

04.01.01.P04 Pulibilità - caditoie 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Pulibilità 

Livello minimo prestazionale Per la verifica della facilità di pulizia si può effettuare una prova come indicata nella norma UNI EN 1253-2. 
Riferimento normativo UNI EN 1253-2. 

  

04.01.01.P05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - caditoie 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 

Livello minimo prestazionale La resistenza alle temperature e/o agli sbalzi di temperatura dei pozzetti può essere accertata effettuando 
una prova come indicata nella norma UNI EN 1253-2. 

Riferimento normativo UNI EN 1253-2. 
  

04.01.01.P06 Resistenza meccanica - caditoie 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: - H 1,5 (per tetti piani 
non praticabili); - K 3 (aree senza traffico veicolare); - L15 (aree con leggero traffico veicolare); - M 125 (aree 
con traffico veicolare).  

Riferimento normativo UNI EN 1253-1. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

04.01.01.A02 Difetti dei chiusini   
 Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

04.01.01.A03 Erosione   
 Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

04.01.01.A04 Intasamento   

 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

04.01.01.A05 Odori sgradevoli   

 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

04.01.01.A06 Sedimentazione   
 Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.I01 Pulizia e manutenzione 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
  

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 

 

Unità tecnologica: 05.01 Trattamenti strutture metalliche 
Il trattamento protettivo comprende lo strato più esterno applicato ad una struttura metallica per 
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conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e 
atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. Le vernici e le pitture protettive hanno la funzione di 
conferire alle strutture in acciaio un adeguato comportamento rispetto alle sollecitazioni meccaniche e 
alle aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie). 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
05.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale – trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 

tecnica.  
Riferimento normativo Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
  

05.01.P02 Controllo della condensazione superficiale - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 

tecnica.  
Riferimento normativo Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
  

05.01.P03 Assenza emissione sostanze nocive - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

05.01.P04 Attrezzabilità - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 
  

05.01.P05 Isolamento acustico - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere 

valutate facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log 
(W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla chiusura e quella 
trasmessa dall’altro lato.  In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un 
valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata. 
L'isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla 
relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il 
tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s.  Le 
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: - T tempo di riverberazione (UNI 
EN ISO 3382); - R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5); - 
D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove: - D2m = L1,2m - L2 è la 
differenza di livello; - L1,2m  è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da 
rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata; - L2 è il 
livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati 
nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli 
Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero 
intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di 
n è cinque; - T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; - To è il tempo di 
riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s; - Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 
140-6); - LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow; - LAeq: 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i 
requisiti acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra 
ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- 
Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8). D.P.C.M. 
5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti 
abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e 
assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici 
adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a 
tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria 
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei 
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loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax 
= 35 - LAeq = 25,- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35;- 
categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 
- D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra 
due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, 
espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; 
Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III 
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: 
Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 
60.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione 
Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno (22.00-
06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno 
(22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-
06.00) = 45. Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da 
tabella. Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o 
assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, 
pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- 
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad 
attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria 
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie A e C: Rw(*) = 50 - 
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35;- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - 
LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 
35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.  

  

05.01.P06 Isolamento termico - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  
Riferimento normativo Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 

8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI 
EN 12831. 

  

05.01.P07 Permeabilità all'aria - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

05.01.P08 Regolarità delle finiture - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

  

05.01.P09 Protezione dagli agenti aggressivi - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 
  

05.01.P10 Protezione dagli agenti biologici - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
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dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

05.01.P11 Resistenza agli urti - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Le strutture metalliche ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed 

interna, prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P: - Tipo di 
prova: Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3;  - Tipo di prova: 
Urto con corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; - Tipo di prova: Urto con corpo molle di 
piccole dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie 
esterna, al piano terra.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 
  

05.01.P12 Limitare rischio incendio - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti e gli elementi strutturali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in 

termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: - 
altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; - altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe 
REI [min.] = 90; - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8012; UNI 
8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 

  

05.01.P13 Protezione dal gelo - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando 

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo e valutando la variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza. 

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 
934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12. 

  

05.01.P14 Resistenza al vento - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei risultati di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di 

pressione in condizioni di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una 
sezione di parete. 

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 
  

05.01.P15 Resistenza all'acqua - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine 

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.   
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2. 

  

05.01.P16 Resistenza meccanica - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 

  

05.01.P17 Tenuta all'acqua - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 

sottoposto a prova riferito all'intera area e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
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05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 01 Trattamenti strutture metalliche 

Elemento tecnico: 05.01.01 Verniciatura  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
05.01.01.P01 Assenza emissione sostanze nocive - trattamenti strutture metalliche 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

05.01.01.P02 Regolarità delle finiture - trattamenti strutture metalliche 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

05.01.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - trattamenti strutture metalliche 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 

  

05.01.01.P04 Protezione dagli agenti biologici - trattamenti strutture metalliche 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.01.01.A01 Alveolizzazione   

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

05.01.01.A02 Bolle d'aria   

 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

05.01.01.A03 Cavillature superficiali   
 Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

05.01.01.A04 Crosta   
 Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

05.01.01.A05 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

05.01.01.A06 Deposito superficiale   
 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
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superficie del rivestimento. 

05.01.01.A07 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

05.01.01.A08 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

05.01.01.A09 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

05.01.01.A10 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

05.01.01.A11 Esfoliazione   

 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

05.01.01.A12 Fessurazioni   

 
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

05.01.01.A13 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

05.01.01.A14 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

05.01.01.A15 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

05.01.01.A16 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

05.01.01.A17 Pitting   

 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

05.01.01.A18 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

05.01.01.A19 Presenza di vegetazione   
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

05.01.01.A20 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

05.01.01.A21 Scheggiature   
 Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

05.01.01.A22 Sfogliatura   
 Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.01.I01 Riverniciatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di riverniciatura delle superfici con nuove pitture previa operazione di sabbiatura della carpenteria 
metallica. 

  

 

Unità tecnologica: 05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
Il trattamento protettivo comprende lo strato più esterno applicato ad una struttura in calcestruzzo per 
conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e 
atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La malta protettiva ha la funzione di conferire alle 
strutture in calcestruzzo un adeguato comportamento rispetto alle sollecitazioni meccaniche e alle 
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie). 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
05.02.P01 Controllo della condensazione interstiziale – trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 
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tecnica.  

Riferimento normativo Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 

  

05.02.P02 Controllo della condensazione superficiale - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 

tecnica.  
Riferimento normativo Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
  

05.02.P03 Controllo dell'inerzia termica - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono riferiti alla strutturao nel suo complesso.  

  

05.02.P04 Assenza emissione sostanze nocive - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

05.02.P06 Permeabilità all'aria - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

05.02.P07 Regolarità delle finiture - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

  

05.02.P08 Protezione dagli agenti aggressivi - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 
  

05.02.P09 Protezione dagli agenti biologici - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

05.02.P10 Resistenza agli urti - trattamenti strutture in calcestruzzo 
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Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Le strutture ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 

prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P: - Tipo di prova: 
Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3;  - Tipo di prova: Urto con 
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 
necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; - Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al 
piano terra.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 
  

05.02.P11 Limitare rischio incendio - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti e gli elementi strutturali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in 

termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: - 
altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; - altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe 
REI [min.] = 90; - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8012; UNI 
8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 

  

05.02.P12 Protezione dal gelo - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando 

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo e valutando la variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza. 

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 
934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12. 

  

05.02.P13 Resistenza al vento - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei risultati di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di 

pressione in condizioni di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una 
sezione di parete. 

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 
  

05.02.P14 Resistenza all'acqua - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine 

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.   
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2. 

  

05.02.P15 Resistenza meccanica - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 

  

05.02.P16 Tenuta all'acqua - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 

sottoposto a prova riferito all'intera area e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
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05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

Elemento tecnico: 05.02.01 Malta tixotropica  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
05.02.01.P01 Regolarità delle finiture - trattamenti strutture in calcestruzzo 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.02.01.A01 Alveolizzazione   

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

05.02.01.A02 Attacco biologico   
 Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

05.02.01.A03 Bolle d'aria   

 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

05.02.01.A04 Cavillature superficiali   
 Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

05.02.01.A05 Crosta   
 Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

05.02.01.A06 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

05.02.01.A07 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

05.02.01.A08 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

05.02.01.A09 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

05.02.01.A10 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

05.02.01.A11 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

05.02.01.A12 Esfoliazione   

 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

05.02.01.A13 Fessurazioni   

 
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

05.02.01.A14 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

05.02.01.A15 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

05.02.01.A16 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

05.02.01.A17 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

05.02.01.A18 Pitting   

 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

05.02.01.A19 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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05.02.01.A20 Presenza di vegetazione   
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

05.02.01.A21 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

05.02.01.A22 Scheggiature   
 Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.01.I01 Pulizia superfici 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia per la rimozione della patina superficiale degradata della malta, macchie, graffiti o depositi 
superficiali, mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche 
appropriate. 

05.02.01.I02 Ripristino malta  
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di distacco della malta va eseguito l'intervento di ripristino. 
  

 
 

 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

Elemento tecnico: 05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato 
ponte  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
05.02.02.P01 Tenuta all'acqua – membrana impermeabilizzante intradosso impalcato 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta della membrana, in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le 
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 
UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

  

05.02.02.P02 Controllo della regolarità geometrica - membrana impermeabilizzante 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi delle membrane si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative 
alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).  

Riferimento normativo UNI EN 1848-1-2; UNI EN 1849-1-2; UNI EN 1850-1-2. 
  

05.02.02.P03 Impermeabilità ai liquidi - membrana impermeabilizzante 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 
ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. 

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416. 
  

05.02.02.P04 Protezione dagli agenti aggressivi - membrana impermeabilizzante 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. 
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416. 

  

05.02.02.P05 Protezione dal gelo - membrana impermeabilizzante 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle norme specifiche vigenti di settore.  
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1-2; UNI EN 1109; UNI EN 13416. 

  

05.02.02.P06 Resistenza all'irraggiamento solare - membrana impermeabilizzante 
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Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza all'irraggiamento 

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e 
I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.  

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416. 
  

05.02.02.P07 Resistenza meccanica - membrana impermeabilizzante 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi delle membrane si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 
Riferimento normativo UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1-2; UNI EN 1108; UNI EN 

1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-1-2; UNI EN 12316-1-2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; 
UNI EN 12730; UNI EN 13416. 

  

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.02.02.A01 Alterazioni superficiali   

 Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale. 

05.02.02.A02 Deformazione   

 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

05.02.02.A03 Degrado chimico - fisico   
 Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

05.02.02.A04 Delaminazione e scagliatura   
 Disgregazione in scaglie delle superfici. 

05.02.02.A05 Deposito superficiale   
 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

05.02.02.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   

 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

05.02.02.A07 Disgregazione 
 Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

05.02.02.A08 Dislocazione di elementi   
 Spostamento degli elementi dalla posizione di origine. 

05.02.02.A09 Distacco dei risvolti   

 
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto. 

05.02.02.A10 Efflorescenze   
 Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

05.02.02.A11 Fessurazioni, microfessurazioni   
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

05.02.02.A12 Imbibizione   
 Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

05.02.02.A13 Incrinature   
 Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana. 

05.02.02.A14 Infragilimento e porosizzazione della membrana   
 Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

05.02.02.A15 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

05.02.02.A16 Penetrazione e ristagni d'acqua   

 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

05.02.02.A17 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   

 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 

05.02.02.A18 Presenza di vegetazione   

 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

05.02.02.A19 Rottura   
 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

05.02.02.A20 Scollamenti tra membrane, sfaldature   

 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 
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05.02.02.A21 Sollevamenti   
 Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.02.I01 Rinnovo della membrana impermeabilizzante 
Periodicità Ogni 15 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione della membrana impermeabilizzante: le strutture in calcestruzzo protette con questo 
tipo di membrana necessitano di una manutenzione periodica atta ad assicurare il mantenimento delle 
prestazioni nel tempo. Ogni prodotto subisce una inevitabile decaduta delle proprie caratteristiche tecniche a 
causa di vari fattori ambientali come la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei periodi 
invernali, le precipitazioni meteoriche ecc. 

  

 

 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 

 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
  

Aspetto: Resistenza all'irraggiamento 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Aspetto: Visivo 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Benessere: Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 
 

04 IMPIANTI 
  

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Benessere: Controllo dell'inerzia termica 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Benessere: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Benessere: Impermeabilità ai liquidi 
 

04 IMPIANTI 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Benessere: Isolamento acustico 
 

04 IMPIANTI 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  
  

Benessere: Pulibilità 
 

04 IMPIANTI 
  

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

04 IMPIANTI 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Fruibilità: Affidabilità 
 

03 TRASPORTI 
  

Fruibilità: Controllo della portata 
 

04 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

04 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

04 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Facilità di intervento 
 

03 TRASPORTI 
04 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Manutenibilità 
 

04 IMPIANTI 
  

Integrabilità: Attrezzabilità 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
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Sicurezza: Controllo della condensazione interstiziale 
 

04 IMPIANTI 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Sicurezza: Durabilità tecnologica strutturale 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
02 STRUTTURE IN C.A. 
  

Sicurezza: Isolamento elettrico 
 

04 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Protezione antincendio 
 

04 IMPIANTI 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
02 STRUTTURE IN C.A. 
04 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Resistenza al fuoco 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
02 STRUTTURE IN C.A. 
  

Sicurezza: Resistenza al gelo 
 

02 STRUTTURE IN C.A. 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
02 STRUTTURE IN C.A. 
03 TRASPORTI 
04 IMPIANTI 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
02 STRUTTURE IN C.A. 
05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
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Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P02 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti esterni devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 

superficie interna. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P02 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti strutture 

 I rivestimenti esterni devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie interna. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
01.01 Unioni elementi acciaio 

01.01.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 
 Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se 

sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

01.01.01 Unioni chiodate 

01.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 
 Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se 

sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Resistenza all'irraggiamento 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 

05.02.02.P06 Resistenza all'irraggiamento solare - strato bituminoso 
 Gli strati di impermeabilizzazione della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche 

chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P09 Regolarità delle finiture - rivestimenti strutture 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
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caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 
 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

05.01.01 Verniciatura 

05.01.01.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti strutture 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P07 Regolarità delle finiture - rivestimenti strutture 

 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

05.02.01 Malta tixotropica 

05.02.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti strutture 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 

05.02.02.P02 Controllo della regolarità geometrica – membrana impermeabilizzante 
 Le superfici in vista delle membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la 

funzionalità e l’aspetto. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1848-1-2; UNI EN 1849-1-2; UNI EN 1850-1-2. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di odori sgradevoli 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 

04.01.01.P03 Assenza emissione odori sgradevoli - caditoie 
 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori 

sgradevoli. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1253-2. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P04 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

05.01.01 Verniciatura 

05.01.01.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P04 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti strutture 

 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
  

 
 
 
 

Classe di Esigenza: Benessere  
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Classe di requisito: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P08 Permeabilità all'aria - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti devono essere in grado di controllare il passaggio dell'aria.  

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P06 Permeabilità all'aria - rivestimenti strutture 

 I rivestimenti devono essere in grado di controllare il passaggio dell'aria. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 

05.02.02.P03 Impermeabilità ai liquidi - strato bituminoso 
 Il trattamento deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi 

dell’impalcato non predisposti. 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Isolamento acustico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.P02 Controllo del rumore - rete fognaria 
 Il sistema di scarico deve garantire un livello di rumore entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: UNI EN 12056-2. 
  

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P06 Isolamento acustico - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti devono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
  

 
 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Pulibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 

04.01.01.P04 Pulibilità - caditoie 
 Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1253-2. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
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U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti strutture 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 

muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

05.01.01 Verniciatura 

05.01.01.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti strutture 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 

muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P09 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti strutture 

 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 
muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 

04.01.01.P02 Controllo della tenuta - caditoie 
 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire perdite dei fluidi assicurando 

così la durata e la funzionalità nel tempo. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1253-2. 
  

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P16 Resistenza all'acqua - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti delle strutture devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche a 

seguito del contatto con l'acqua. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2. 

05.01.P18 Tenuta all'acqua - rivestimenti strutture 
 Le strutture e i loro rivestimenti devono essere realizzate in modo da impedire alle acque meteoriche di 

penetrare all’interno provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P14 Resistenza all'acqua - rivestimenti strutture 

 I rivestimenti delle pareti devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito 
del contatto con l'acqua. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2. 

05.02.P16 Tenuta all'acqua - rivestimenti strutture 
 Le strutture e i loro rivestimenti devono essere realizzate in modo da impedire alle acque meteoriche di 

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 

05.02.02.P01 Tenuta all'acqua – membrana impermeabilizzante 
 La membrana impermeabilizzante, a contatto con l'acqua, deve mantenere inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 

UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Affidabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

03 TRASPORTI 
03.02 Traffico veicolare 

03.02.01 Strisce longitudinali  
03.02.01.P01 Colore - segnaletica orizzontale 

 La segnaletica orizzontale deve avere la cromaticità specifica da possedere in condizioni normali. 
 Rif. Normativo: UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI 

EN 12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871. 

03.02.01.P02 Resistenza al derapaggio - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale deve avere una specifica resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale 

bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie 
stessa. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

03.02.01.P03 Retroriflessione - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale bianca e gialla deve possedere uno specifico valore di riflessione in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 

03.02.01.P04 Riflessione alla luce - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale bianca e gialla deve possedere uno specifico valore di riflessione in condizioni di 

luce diurna e di illuminazione artificiale. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 

03.02.02 Strisce trasversali 
03.02.02.P01 Colore - segnaletica orizzontale 

 La segnaletica orizzontale deve avere la cromaticità specifica da possedere in condizioni normali. 
 Rif. Normativo: UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI 

EN 12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871. 

03.02.02.P02 Resistenza al derapaggio - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale deve avere una specifica resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale 

bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie 
stessa. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 
13212. 

03.02.02.P03 Retroriflessione - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale bianca e gialla deve possedere uno specifico valore di riflessione in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 

03.02.02.P04 Riflessione alla luce - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale bianca e gialla deve possedere uno specifico valore di riflessione in condizioni di 

luce diurna e di illuminazione artificiale. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Controllo della portata 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 

04.01.01.P01 Controllo portata dei fluidi - caditoie 
 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità 

dell'impianto. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1253-1-2. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 

04.01.01.P05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - caditoie 
 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1253-2. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.P01 Efficienza - rete fognaria 
 I componenti della rete fognaria devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la 

salute e la sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano all’interno dell’edificio. 
 Rif. Normativo: UNI EN 12056-1. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Facilità di intervento 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

03 TRASPORTI 
03.01 Sede stradale 

03.01.P01 Accessibilità - strade 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte devono assicurare la normale circolazione di veicoli e dei 
pedoni, nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

 

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente  

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
  

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nel suo interno. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 

  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P01 Controllo della condensazione interstiziale - rivestimenti strutture 

 I rivestimenti devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nel suo interno. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Durabilità tecnologica strutturale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
01.02 Strutture in elevazione 

01.02.P01 Durata della vita nominale 
 Le strutture in elevazione devono resistere per un periodo pari a quello di riferimento VR di una 

costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della 
costruzione Cu. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC);  DPCM 09/02/2011. 
  

02 STRUTTURE IN C.A. 
02.01 Strutture in elevazione 

02.01.P07 Durata della vita nominale 
 Le strutture in elevazione devono resistere per un periodo pari a quello di riferimento VR di una 

costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della 
costruzione Cu. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC);  DPCM 09/02/2011. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Protezione antincendio 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P13 Limitare rischio incendio - rivestimenti strutture 
 I materiali costituenti i rivestimenti delle strutture, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8012; 

UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 
  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P11 Limitare rischio incendio - rivestimenti strutture 

 I materiali costituenti i rivestimenti delle strutture, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire 
trasformazioni chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8012; 
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza al fuoco 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
01.02 Strutture in elevazione 

01.02.P06 Resistenza al fuoco - strutture elevazione acciaio 
 Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a 

quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 
  

02 STRUTTURE IN C.A. 
02.01 Strutture in elevazione 

02.01.P04 Resistenza al fuoco - strutture elevazione 
 Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a 

quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; UNI 

EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza al gelo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN C.A. 
02.01 Strutture in elevazione 

02.01.P05 Protezione dal gelo - strutture elevazione 
 Le strutture di elevazione non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito 

della formazione di ghiaccio: devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se 
sottoposte a cause di gelo e disgelo. 

 Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1; UNI 11417-2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-
1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 

  

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P14 Protezione dal gelo - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti delle strutture non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a 

seguito della formazione di ghiaccio. 
 Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI 

EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12. 
  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P12 Protezione dal gelo - rivestimenti strutture 

 I rivestimenti delle strutture non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a 
seguito della formazione di ghiaccio. 

 Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI 
EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12. 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 

05.02.02.P05 Protezione dal gelo – membrana impermeabilizzante 
 La membrana impermeabilizzante non deve subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 

conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1-2; UNI EN 1109; UNI EN 13416. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
01.01 Unioni elementi acciaio 

01.01.P02 Resistenza meccanica - unioni 
 Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le 

condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

01.01.01 Unioni chiodate 

01.01.01.P02 Resistenza meccanica - unioni 
 Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le 

condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

01.02 Strutture in elevazione 
01.02.P02 Resistenza meccanica - strutture in elevazione acciaio 

 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 

01.02.P03 Resistenza al vento - strutture elevazione 
 Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare 

fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

01.02.01 Travi 
01.02.01.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione acciaio 

 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
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margine di sicurezza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 
  

02 STRUTTURE IN C.A. 
02.01 Strutture in elevazione 

02.01.P03 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

02.01.P06 Resistenza al vento - strutture elevazione 
 Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare 

fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

02.01.01 Solette 

02.01.01.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

  

03 TRASPORTI 
03.03 Ponti e viadotti 

03.03.P01 Stabilità - ponti e viadotti 
 I ponti ed i viadotti devono garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento, ai 

materiali ed alle tipologie strutturali diverse a secondo dei casi. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1991; UNI EN 1993. 

03.03.01 Spalle 

03.03.01.P01 Stabilità - ponti e viadotti 
 I ponti ed i viadotti devono garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento, ai 

materiali ed alle tipologie strutturali diverse a secondo dei casi. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1991; UNI EN 1993. 
  

04 IMPIANTI 
04.01 Impianto fognario 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie 

04.01.01.P06 Resistenza meccanica - caditoie 
 Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1253-1. 
  

  

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P12 Resistenza agli urti - rivestimenti strutture 
 Le strutture ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la 

stabilità della struttura, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per i fruitori. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 

05.01.P15 Resistenza al vento - rivestimenti strutture 
 Le strutture ed i relativi rivestimenti devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza 

evidenziare fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

05.01.P17 Resistenza meccanica - rivestimenti strutture 
 Le strutture ed i relativi rivestimenti devono essere idonei a limitare la formazione di eventuali rotture o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 

  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P10 Resistenza agli urti - rivestimenti strutture 

 Le strutture ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per i fruitori. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 

05.02.P13 Resistenza al vento - rivestimenti strutture 
 Le strutture ed i relativi rivestimenti devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza 

evidenziare fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
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 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

05.02.P15 Resistenza meccanica - rivestimenti strutture 
 Le strutture ed i relativi rivestimenti devono essere idonei a limitare la formazione di eventuali rotture o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 

05.02.02.P07 Resistenza meccanica – membrana impermeabilizzante 
 La membrana impermeabilizzante deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 

(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la funzionalità degli 
elementicostituenti. 

 Rif. Normativo: UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1-2; UNI EN 1108; UNI EN 
1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-1-2; UNI EN 12316-1-2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 
12730; UNI EN 13416. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
01.02 Strutture in elevazione 

01.02.P04 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione acciaio 
 Le strutture in elevazione devono essere tali da non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici quali anidride carbonica, ecc. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1090-2; EN ISO 12944-1; EN ISO 14713-1; EN ISO 12944-2; EN ISO 14713-1. 

01.02.01 Travi 
01.02.01.P02 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione acciaio 

 Le strutture in elevazione devono essere tali da non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici quali anidride carbonica, ecc. 

 Rif. Normativo: UNI EN 1090-2; EN ISO 12944-1; EN ISO 14713-1; EN ISO 12944-2; EN ISO 14713-1. 
  

02 STRUTTURE IN C.A. 
02.01 Strutture in elevazione 

02.01.P01 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere tali da non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici quali anidride carbonica, solfati, ecc. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

  

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
05.01 Trattamenti strutture metalliche 

05.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 

05.01.01 Verniciatura 

05.01.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti strutture 
 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 
  

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
05.02.P08 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti strutture 

 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte 

05.02.02.P04 Protezione dagli agenti aggressivi – membrana impermeabilizzante 
 La membrana impermeabilizzante non devesubire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416. 
  

 



 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

01.01 Unioni elementi acciaio 

• 01.01.01 Unioni chiodate  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in elevazione 

• 01.02.01 Travi  Elemento strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN C.A. 
 

02.01 Strutture in elevazione 

• 02.01.01 Solette  Elemento strutturale 
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

  

• 03.01.02 Manto stradale ponti  
 

03.02 Traffico veicolare 

• 03.02.01 Strisce longitudinali   

• 03.02.02 Strisce trasversali  
 

03.03 Ponti e viadotti 

• 03.03.01 Spalle  Elemento strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI 
 

04.01 Impianto fognario 

• 04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie  
 

 

  Elemento strutturale 
 

 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
 

05.01 Trattamenti strutture metalliche 

• 05.01.01 Verniciatura  
 

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

• 05.02.01 Malta tixotropica  

• 05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte  
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01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Unioni elementi acciaio 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Unioni chiodate   
01.01.01.C01 Revisione unione   

 Intervento di revisione delle unioni chiodate con verifica della giusta 
tenuta di serraggio. 

Revisione Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - unioni   
C01.P02  Resistenza meccanica - unioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione   
C01.A02  Rifollamento     
C01.A03  Strappamento     
C01.A04  Tranciamento     
C01.A05  Allentamento   

    

 
 

 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Strutture in elevazione 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.02.01 Travi   
01.02.01.C01 Verifica strutture   

 Viene effettuato un controllo generale delle strutture per 
evidenziarne deformazioni oppure anomalie nelle unioni. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione acciaio   
C01.P02  Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione acciaio   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione   
C01.A02  Deformazioni e spostamenti   

    

 
 

02 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.01.01 Solette   
02.01.01.C01 Controllo quadro fessurativo   

 Viene controllato lo stato fessurativo dell'elemento strutturale, 
verificando l'assenza di lesioni che potrebbero compromettere la 
resistenza dello stesso. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Cavillature superficiali     
C01.A03  Corrosione   
C01.A04  Deformazioni e spostamenti   
C01.A06  Distacchi   
C01.A10  Distacco copriferro ed esposizione ferri   
C01.A11  Fessurazioni   
C01.A12  Segni di umidità   

02.01.01.C02 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di elevazione, verificando 

l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 
eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 
effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Alveolizzazione   
C02.A02  Cavillature superficiali     
C02.A04  Deformazioni e spostamenti   
C02.A05  Disgregazione    
C02.A06  Distacchi   



Manuale di manutenzione 

 

Pagina 3 

C02.A07  Efflorescenze   
C02.A12  Segni di umidità   
C02.A14  Rigonfiamento   
C02.A15  Scheggiature   

    

 
 

 

03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.01.02 Manto stradale ponti   
03.01.02.C01 Controllo generale   

 Viene verificata l'assenza di eventuali anomalie e fenomeni di degrado 
a carico dei materiali costituenti. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Degrado     
C01.A02  Rottura     

    

 
 

 

03 TRASPORTI – 02 Traffico veicolare 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.02.01 Strisce longitudinali    
03.02.01.C01 Controllo generale   

 Si provvede a verificare le condizioni e l'integrità delle strisce, 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie, verificandone la visibilità in 
condizioni diverse. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Colore - segnaletica orizzontale   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Usura segnaletica   

    

03.02.02 Strisce trasversali   
03.02.02.C01 Controllo generale   

 Si provvede a verificare le condizioni e l'integrità delle strisce, 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie, verificandone la visibilità in 
condizioni diverse. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Colore - segnaletica orizzontale   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Usura segnaletica   

    

 
 

 

03 TRASPORTI – 03 Ponti e viadotti 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.03.01 Spalle   
03.03.01.C01 Verifica stabilità   

 Viene verificata l'assenza di eventuali anomalie, controllando la 
stabilità dei terreni e dei pendii in prossimità dei rilevati stradali 
mediante rilievi strumentali: 
- controlli topografici (livellazioni di precisione, triangolazioni, ecc.); 
- misure inclinometriche dei pendii; 
- centraline di controllo;  
- celle di carico; 
- sistemi di acquisizione dati; 
- sistemi GPS. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Stabilità - ponti e viadotti   

 Anomalie da controllare   
C01.A05  Instabilità dei pendii     
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04 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie   
04.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene verificato lo stato generale e l'integrità della griglia e della 
piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali. 

Ispezione Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo della tenuta - caditoie   
C01.P03  Assenza emissione odori sgradevoli - caditoie   
C01.P04  Pulibilità - caditoie   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti dei chiusini     
C01.A04  Intasamento     

    

 
 

 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 01 Trattamenti strutture metalliche 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

05.01.01 Verniciatura   
05.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 
grado di usura delle parti in vista: si deve riscontrare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici ed eventuali anomalie. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti strutture   
C01.P02  Regolarità delle finiture - rivestimenti strutture   
C01.P03  Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti strutture   
C01.P04  Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti strutture   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alveolizzazione     
C01.A02  Bolle d'aria     
C01.A03  Cavillature superficiali     
C01.A04  Crosta     
C01.A05  Decolorazione     
C01.A06  Deposito superficiale     
C01.A07  Disgregazione     
C01.A08  Distacco     
C01.A09  Efflorescenze     
C01.A10  Erosione superficiale     
C01.A11  Esfoliazione     
C01.A12  Fessurazioni     
C01.A13  Macchie e graffiti     
C01.A14  Mancanza     
C01.A15  Patina biologica     
C01.A16  Penetrazione di umidità     
C01.A17  Pitting     
C01.A18  Polverizzazione     
C01.A19  Presenza di vegetazione     
C01.A20  Rigonfiamento     
C01.A21  Scheggiature     
C01.A22  Sfogliatura     

    

 
 

 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

05.02.01 Malta tixotropica   
05.02.01.C01 Controllo funzionalità     

 Viene controllata la funzionalità della malta attraverso l'uso di 
strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico 
del controllo e dal tipo di malta. 

Controlli con 
apparecchiature 

Quando necessario 

 Requisiti da controllare   
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C01.P01  Regolarità delle finiture – trattamenti strutture in calcestruzzo   

 Anomalie da controllare   
C01.A08  Disgregazione     
C01.A09  Distacco     
C01.A13  Fessurazioni     
C01.A15  Mancanza     
C01.A21  Rigonfiamento     
C01.A22  Scheggiature     

05.02.01.C02 Controllo generale   
 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 

grado di usura delle parti in vista: si deve riscontrare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici ed eventuali anomalie (bolle, 
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o 
difetti di esecuzione. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Regolarità delle finiture - trattamenti strutture in calcestruzzo   

 Anomalie da controllare   
C02.A06  Decolorazione     
C02.A07  Deposito superficiale     
C02.A10  Efflorescenze     
C02.A14  Macchie e graffiti     
C02.A20  Presenza di vegetazione     

    

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato 
ponte 

  

05.02.02.C01 Controllo generale   
 Vengono controllate le condizioni della superficie della membrana 

impermeabilizzante. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo della regolarità geometrica - membrana impermeabilizzante   
C01.P03  Impermeabilità ai liquidi - membrana impermeabilizzante   
C01.P04  Protezione dagli agenti aggressivi - membrana impermeabilizzante    
C01.P06  Resistenza all'irraggiamento solare - membrana impermeabilizzante   
C01.P07  Resistenza meccanica - membrana impermeabilizzante   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alterazioni superficiali     
C01.A02  Deformazione     
C01.A04  Delaminazione e scagliatura     
C01.A05  Deposito superficiale     
C01.A07  Disgregazione   
C01.A08  Dislocazione di elementi     
C01.A09  Distacco dei risvolti     
C01.A12  Fessurazioni, microfessurazioni     
C01.A13  Imbibizione     
C01.A14  Incrinature     
C01.A15  Infragilimento e porosizzazione della membrana     
C01.A18  Penetrazione e ristagni d'acqua     
C01.A19  Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali     
C01.A21  Rottura     
C01.A22  Scollamenti tra membrane, sfaldature     
C01.A23  Sollevamenti     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

01.01 Unioni elementi acciaio 

• 01.01.01 Unioni chiodate  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in elevazione 

• 01.02.01 Travi  Elemento strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN C.A. 
 

02.01 Strutture in elevazione 

• 02.01.01 Solette  Elemento strutturale 
 

 
 

03 TRASPORTI 
 

03.01 Sede stradale 

  

• 03.01.01 Manto stradale ponti  
 

03.02 Traffico veicolare 

• 03.02.01 Strisce longitudinali   

• 03.02.02 Strisce trasversali  
 

03.03 Ponti e viadotti 

• 03.03.01 Spalle  Elemento strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI 
 

04.01 Impianto fognario 

• 04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie  
 

 

  Elemento strutturale 
 

 
 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI 
 

05.01 Trattamenti strutture metalliche 

• 05.01.01 Verniciatura  
 

05.02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

• 05.02.01 Malta tixotropica  

• 05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte  
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01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Unioni elementi acciaio 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Unioni chiodate  
01.01.01.I01 Ripristino serraggio  

 Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di 
eventuali elementi corrosi o degradati. 

Ogni 2 Anni 

   

 
 

 

01 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Strutture in elevazione 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.02.01 Travi  
01.02.01.I01 Controllo serraggio  

 Intervento di controllo dei principali giunti, verificando il serraggio dei bulloni, i quali sono 
progettati per lavorare a taglio e sono serrati con coppia pari al 70% della coppia di serraggio 
prevista dalla CNR UNI 10011 con tolleranza del ± 10%: in caso di esito negativo si provvede alla 
loro sostituzione. 

Ogni 10 Anni 

01.02.01.I02 Riparazione anomalia  
 Intervento di riparazione dell'anomalia riscontrata a seguito della verifica e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato. 
A seguito di guasto 

   

 
 

 

02 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.01.01 Solette  
02.01.01.I01 Manutenzione strutture  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare 
l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 

Quando necessario 

   

 
 

 

03 TRASPORTI – 01 Sede stradale 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.01.02 Manto stradale ponti  
03.01.02.I01 Ripristino localizzato asfalto  

 Intervento di ripristino del manto stradale con conglomerato bituminoso, solo in alcune zone 
localizzate, qualora venisse meno l’asfalto a causa di piogge intense, usura o incidenti. 

Quando necessario 

03.01.02.I02 Sostituzione asfalto  
 Intervento di sostituzione dello strato di asfalto previa scarificazione di quello esistente. Ogni 1 Anni 
   

 
 

 

03 TRASPORTI – 02 Traffico veicolare 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.02.01 Strisce longitudinali   
03.02.01.I01 Rifacimento delle strisce e linee  

 Intervento di rifacimento delle strisce e linee mediante la squadratura ed applicazione di 
materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati. 

Ogni 1 Anni 

03.02.02 Strisce trasversali  
03.02.02.I01 Rifacimento delle strisce e linee  

 Intervento di rifacimento delle strisce e linee mediante la squadratura ed applicazione di 
materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati. 

Ogni 1 Anni 

   



Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli interventi 

 

Pagina 3 

 
 

 

03 TRASPORTI – 03 Ponti e viadotti 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.03.01 Spalle  
03.03.01.I01 Ripristino stabilità  

 Intervento di ripristino della stabilità mediante interventi mirati a seconda dei tipi di dissesto in 
atto e dei fenomeni in corso. 

Quando necessario 

   

 
 

 

04 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

04.01.01 Pozzetti di ispezione e caditoie  
04.01.01.I01 Pulizia e manutenzione  

 Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

Ogni 1 Anni 

   

 
 

 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 01 Trattamenti strutture metalliche 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

05.01.01 Verniciatura  
05.01.01.I01 Ritinteggiatura  

 Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. 

Quando necessario 

   

 
 

 

05 TRATTAMENTI PROTETTIVI – 02 Trattamenti strutture in calcestruzzo 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

05.02.01 Malta tixotropica  
05.02.01.I01 Pulizia superfici  

 Intervento di pulizia per la rimozione della patina superficiale degradata della malta,i macchie, 
graffiti o depositi superficiali, mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o 
con soluzioni chimiche appropriate. 

Quando necessario 

05.02.01.I02 Ripristino malta   
 In caso di distacco della malta va eseguito l'intervento di ripristino. Quando necessario 

05.02.02 Membrana impermeabilizzante intradosso impalcato ponte  
05.02.02.I01 Rinnovo della membrana impermeabilizzante  

 Intervento di sostituzione della membrana impermeabilizzante: le strutture in calcestruzzo 
protette con questo tipo di membrana necessitano di una manutenzione periodica atta ad 
assicurare il mantenimento delle prestazioni nel tempo. Ogni prodotto subisce una inevitabile 
decaduta delle proprie caratteristiche tecniche a causa di vari fattori ambientali come la 
temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei periodi invernali, le 
precipitazioni meteoriche ecc. 

Ogni 15 Anni 
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